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Executive Summary  
Nel primo trimestre del 2025 le esportazioni dei distretti piemontesi sono state pari a 3 miliardi di 
euro, in calo del -4,5% rispetto allo stesso periodo del 2024. La decrescita, in valore, è stata pari 
a -142 milioni di euro. Emergono, dunque, segnali di rallentamento a causa della debolezza degli 
scambi mondiali; tuttavia, non va dimenticato che le esportazioni distrettuali piemontesi hanno 
sperimentato una lunga fase di crescita (+69% tra il 2008 e il 2024 e +14% tra il 2019 e il 2024).  
In questo contesto, l’eterogeneità dei risultati dei singoli distretti è molto elevata. Cinque distretti 
su 12 sono riusciti a chiudere il trimestre con vendite all’estero in aumento, si tratta di: Nocciola e 
frutta piemontese (+24,3%), Caffè, confetterie e cioccolato torinese (+21,7%), Frigoriferi industriali 
di Casale Monferrato (+18,6%), Rubinetteria e valvolame di Cusio Valsesia (+3%) e Tessile di Biella 
(+1%). Gli altri sette distretti hanno registrato un calo: Casalinghi di Omegna (-2,3%), Riso di Vercelli 
(-3,3%), Vini delle Langhe, Roero e Monferrato (-9,2%), Macchine utensili e robot industriali di 
Torino (-10,5%), Macchine tessili di Biella (-10,6%), Oreficeria di Valenza (-14,4%) e Dolci di Alba e 
Cuneo (-21,1%). Raggruppando i distretti piemontesi in base alla specializzazione si evidenzia un 
calo per tutti i settori: Meccanica (-0,6%), Alimentari e bevande (-5,3%) e Sistema moda (-6,1%).  

Dal punto di vista dei mercati di sbocco, si registra un decremento dell’export verso i mercati 
maturi (-3,1%) e soprattutto verso i mercati emergenti (-7,5%). Considerando i principali sbocchi 
commerciali delle esportazioni distrettuali piemontesi, tra i mercati maturi, si evidenzia il calo delle 
vendite in Irlanda, Stati Uniti e Svizzera e l’aumento delle vendite in Belgio, Paesi Bassi, Germania 
e Giappone. Tra le economie emergenti, si è ridotto l’export verso la Russia, Hong Kong e la 
Turchia, mentre si segnala la performance positiva dei distretti piemontesi in Polonia.  
Nel primo trimestre 2025, gli Stati Uniti si mantengono saldi al terzo posto tra i principali mercati di 
sbocco dei distretti piemontesi (dopo Germania e Francia), con un peso sul totale del 9,9%. I 
distretti per i quali gli Stati Uniti sono particolarmente importanti sono: Vini delle Langhe, Roero e 
Monferrato (23,3% sul totale), Macchine utensili e robot industriali di Torino (12,9%) e Rubinetteria 
e valvolame di Cusio-Valsesia (9,6%) e Tessile di Biella (9,5%). Nel complesso, le esportazioni dei 
distretti piemontesi verso gli Stati Uniti sono diminuite nel primo trimestre 2025 del -5,6% (pari a 18 
milioni di euro). Il calo è diffuso a tutti i distretti, ad eccezione di alcuni che probabilmente hanno 
beneficiato anche dell’anticipo delle vendite negli USA in previsione di futuri dazi: Casalinghi di 
Omegna (+279%), Riso di Vercelli (+76%), Caffè, confetterie e cioccolato torinese (+68%), Tessile 
di Biella (+32%) e Rubinetteria e Valvolame di Cusio-Valsesia (+2%). 
Anche i poli tecnologici piemontesi nel primo trimestre 2025 hanno registrato una contrazione 
delle vendite all’estero (-4,2%). I due poli sono stati protagonisti di andamenti differenti: è 
cresciuto il Polo aerospaziale del Piemonte (+2,8%) mentre ha subito un calo il Polo ICT di Torino 
(-12,3%). 
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I dati di export del primo trimestre 2025 
Nel primo trimestre del 2025 le esportazioni dei distretti piemontesi hanno subito una contrazione 
del -4,5% (corrispondente ad un calo in valore delle vendite all’estero di 142 milioni di euro). 
Emergono dunque segnali di rallentamento, in un contesto caratterizzato dalla debolezza degli 
scambi mondiali. I distretti piemontesi hanno segnato una variazione tendenziale di circa un 
punto percentuale peggiore rispetto sia ai distretti italiani (-3,6%) che al totale economia del 
Piemonte (-3,5%). Si tratta del secondo trimestre consecutivo di contrazione, dopo il quarto 
trimestre 2024 (-2,2%). Non va comunque dimenticato che venivamo da anni di forte crescita 
delle esportazioni distrettuali piemontesi, aumentate del +69% tra il 2008 e il 2024 e del +14% tra 
il 2019 e il 2024.  

L’eterogeneità dei risultati dei singoli distretti è molto elevata: cinque distretti su 12 sono riusciti 
a chiudere il trimestre con vendite all’estero in aumento, si tratta della Nocciola e frutta 
piemontese (+24,3%), Caffè, confetterie e cioccolato torinese (+21,7%), Frigoriferi industriali di 
Casale Monferrato (+18,6%), Rubinetteria e valvolame di Cusio Valsesia (+3%) e Tessile di Biella 
(+1%). Gli altri sette distretti hanno registrato una riduzione. L’analisi settoriale evidenzia un calo 
per tutti i settori: Meccanica (-0,6%), Alimentari e bevande (-5,3%) e Sistema moda (-6,1%).  

Si registra un decremento dell’export verso i mercati maturi (-3,1%) e, soprattutto, verso i mercati 
emergenti (-7,5%). Considerando i principali sbocchi commerciali delle esportazioni distrettuali 
piemontesi, tra i mercati maturi, si evidenzia il calo delle vendite in Irlanda, Stati Uniti e Svizzera 
e l’aumento delle vendite in Belgio, Paesi Bassi, Germania e Giappone. Tra le economie 
emergenti, si è ridotto l’export verso la Russia, Hong Kong e la Turchia, mentre si segnala la 
performance positiva dei distretti piemontesi in Polonia.  

Nel primo trimestre 2025, gli Stati Uniti si mantengono saldi al terzo posto tra i principali mercati 
di sbocco dei distretti piemontesi (dopo Germania e Francia), con un peso sul totale del 9,9%. I 
distretti per i quali gli Stati Uniti sono particolarmente importanti sono: Vini delle Langhe, Roero e 
Monferrato (23,3% sul totale), Macchine utensili e robot industriali di Torino (12,9%), Rubinetteria 
e valvolame di Cusio-Valsesia (9,6%) e Tessile di Biella (9,5%). Nel complesso, le esportazioni dei 
distretti piemontesi verso gli Stati Uniti sono diminuite nel primo trimestre 2025 del -5,6% (pari a 18 
milioni di euro). Il calo è diffuso a tutti i distretti, ad eccezione di alcuni che probabilmente hanno 
tratto beneficio anche dall’anticipo delle vendite negli USA in previsione di futuri dazi (i dazi 
all’import, infatti, benché attuati dai primi di aprile erano ben chiari nella campagna elettorale 
di Trump): Casalinghi di Omegna (+279%), Riso di Vercelli (+76%), Caffè, confetterie e cioccolato 
torinese (+68%), Tessile di Biella (+32%) e Rubinetteria e Valvolame di Cusio-Valsesia (+2%). 
Nonostante le difficoltà provocate dall’introduzione dei dazi all’import (al 10% dal 2 aprile e al 
15% dal 1° agosto), il territorio sta continuando a lavorare per consolidare i rapporti con gli Stati 
Uniti: il Piemonte ha, ad esempio, recentemente partecipato al Summer Fancy Food Show di 
New York come ambasciatore della cucina italiana nel mondo (insieme all’Emilia-Romagna), la 
più importante manifestazione B2B in Nord America dedicata alle specialità alimentari e alle 
innovazioni del settore1. 

Nel primo trimestre 2025 le esportazioni sono rimaste quasi stabili per la meccanica distrettuale 
piemontese (-0,6%), mostrando un andamento migliore rispetto a quanto registrato per i distretti 
della meccanica italiani (-1,1%).  

In scia ad un 2024 in crescita (+19,1%), si distingue per una performance ampiamente positiva 
sui mercati esteri il distretto dei Frigoriferi industriali di Casale Monferrato (+18,6%, corrispondenti 

 
 
1 Fonte: La Repubblica Torino, “Il food non conosce crisi e in parte può assorbire gli esuberi 
dell’industria”, 30/06/2025 e La Stampo Torino, “Il Piemonte cerca affari a New York: cibo, eccellenza 
che sfida i dazi”, 30/06/2025. 

Primo trimestre 2025 

Analisi per distretto e settori 

Mercati maturi ed emergenti 

Stati Uniti 

Distretti della meccanica 
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a +13 milioni di euro). Tra i principali mercati di sbocco, hanno contribuito maggiormente alla 
crescita dell’export Francia, Regno Unito, Belgio, Austria, Spagna e Messico. Al contrario, si 
segnala un netto calo delle vendite negli Stati Uniti (-57,5%) e in Germania (-27,9%). 

Dopo un 2024 stabile sui livelli di export 2023 (-0,5%), nel primo trimestre 2025 si segnala la 
ripartenza delle esportazioni di Rubinetteria e valvolame di Cusio-Valsesia (+3%, pari a +12 
milioni di euro). Tra i principali mercati del distretto, si evidenziano per crescita sostenuta gli 
Emirati Arabi Uniti, la Polonia, il Belgio e l’Arabia Saudita. Al contempo, prosegue il calo delle 
vendite in Russia, Germania e Svizzera. Tra gennaio e marzo 2025 le esportazioni sono aumentate 
del 4% in provincia di Vercelli, del 2,7% in provincia di Novara e dello 0,6% nel Verbano-Cusio-
Ossola. Il distretto piemontese ha registrato un andamento migliore rispetto ai Rubinetti, valvole 
e pentolame di Lumezzane (-1,6%).  

Export in calo netto, invece, per le Macchine utensili e robot industriali di Torino, che nel primo 
trimestre 2025 hanno registrato una diminuzione delle vendite all’estero del -10,5% per un 
controvalore di -27 milioni di euro. In calo i primi tre mercati, tutti con un peso sul totale esportato 
intorno al 10%: Germania (-3,3%), Stati Uniti (-2,5%) e Cina (-2,4%). Ma si sono registrate 
contrazioni anche in Polonia, Messico, India e Turchia. Segnali positivi si riscontrano solo in Svezia, 
Spagna e Francia. Il calo ha riguardato sia le macchine utensili (-8,7%), che i robot e le macchine 
per impieghi speciali (-11,4%).  

Continuano le difficoltà per il distretto delle Macchine tessili di Biella, che nel 2024 aveva 
registrato la performance peggiore tra i distretti piemontesi in termini tendenziali (-26,6%). Nel 
primo trimestre 2025 le vendite all’estero hanno subito un ulteriore calo del -10,6%, pari a -3 
milioni di euro. Il distretto, infatti, pur appartenendo al settore della meccanica, sconta le 
difficoltà che stanno interessando il Sistema moda. Le vendite hanno subito una forte riduzione 
in Cina (primo mercato con una quota sul totale del 24%) e si sono contratte anche in India, 
negli Stati Uniti, in Spagna, in Germania, in Francia, in Vietnam e in Turchia. Segnali positivi, 
invece, si riscontrano dalle vendite in Austria e Thailandia.  

Dopo un 2024 di crescita sostenuta (+4,9), nel primo trimestre 2025 i distretti agro-alimentari, nel 
complesso, hanno registrato un calo del -5,3%.  

Si è mosso in senso opposto il distretto della Nocciola e frutta piemontese, che aveva chiuso il 
2024 in calo del -15,2% e che nel primo trimestre 2025 ha evidenziato invece un’inversione di 
tendenza con un aumento delle vendite all’estero del +24,3%, per un controvalore di +19 milioni 
di euro. Considerando la variazione tendenziale, è stato il distretto che nel primo trimestre 2025 
è cresciuto di più non solo tra gli agro-alimentari, ma anche considerando tutti i dodici distretti 
piemontesi. Il contributo maggiore all’aumento è attribuibile all’Egitto, dove le vendite sono 
quasi quadruplicate, seguito dai primi due mercati di sbocco per il distretto: Francia e Germania. 
Tra i principali sbocchi commerciali, si segnala invece un calo delle vendite in Regno Unito, 
Polonia e Stati Uniti.  

Dopo un 2024 è ampiamente positivo (+7,1%), tra gennaio e marzo 2025 è proseguita la corsa 
sui mercati esteri del distretto del Caffè, confetterie e cioccolato torinese (+21,7%, per un 
incremento in valore pari a +53 milioni di euro). L’export è aumentato in tutti i principali mercati di 
sbocco. Il contributo maggiore è giunto dall’aumento dell’export verso Germania, Stati Untiti, 
Francia, Regno Unito, Lituania e Danimarca. Alcuni importanti attori del distretto stanno attivando 
partnership per l’espansione sui mercati esteri: è ad esempio questo il caso di Caffè Vergnano con 
Coca-Cola HBC, che sta facilitando la distribuzione internazionale e l’ingresso in nuovi mercati2. 

 
 
2 Fonte: Pambianco news wine&food, “Caffè Vergnano, vendite a 125 mln (+18%). Spingono export e 
retail”, 05/06/2025. 

Distretti agro-alimentari 
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Nel primo trimestre 2025 sono aumentate anche le esportazioni del Caffè di Trieste (+21%) e del 
Caffè e confetterie del napoletano (+18,4%). La crescita dei valori esportati da questi distretti 
riflette anche un significativo incremento nei prezzi: crisi logistiche e cambiamenti climatici (che 
possono determinare scarsità sul mercato fisico) stanno avendo infatti un forte impatto sulle 
quotazioni internazionali del caffè, ma anche del cacao (il cui prezzo era rimasto stabile nell’ultimo 
decennio, senza variazioni significative anche nel post-COVID). 

Dopo un 2024 di leggerissimo calo (-1,7%), il Riso di Vercelli ha registrato un’ulteriore contrazione 
nei primi tre mesi del 2025: -3,3%, per -4 milioni di euro. Tra le province che fanno parte del 
distretto, Vercelli ha visto l’export contrarsi del -6,7%, mentre le esportazioni di Novara sono 
aumentate (+15,6%). Le esportazioni sono calate nel primo mercato di sbocco, la Germania 
(che da sola assorbe il 29% dell’export del distretto), oltre che in Polonia, Spagna, Belgio, Austria 
e Danimarca. Al contempo si rilevano aumenti delle vendite in Francia (secondo mercato con 
quasi il 16% del totale), Regno Unito, Svizzera e Paesi Bassi. Il distretto, in termini di variazione, ha 
mostrato un andamento molto simile a quello del Riso di Pavia (le cui esportazioni hanno 
registrato un calo del 4,2% rispetto al primo trimestre 2024).  

Il distretto dei Vini delle Langhe, Roero e Monferrato, che nel corso del 2024 aveva registrato un 
lieve calo dell’export (-1,7%), nel primo trimestre 2025 ha subito un calo più netto (-9,2%, per un 
calo in valore di -42 milioni di euro). Tra i principali mercati di sbocco, le esportazioni sono 
aumentate solo lievemente verso il Belgio, mentre i paesi che hanno contribuito maggiormente al 
calo registrato sono stati: Stati Uniti (primo mercato del distretto con una quota sul totale del 23,3%, 
-7,2%), Francia, Svizzera, Regno Unito e Germania (secondo mercato, con una quota del 16%, -
4,2%). Le province su cui insiste il distretto hanno contribuito diversamente: il calo più profondo è 
stato avvertito in provincia di Alessandria (-23,7%), seguita da Cuneo (-9,2%); in aumento, seppur 
lieve, le esportazioni di Asti (+0,7%)3. Il distretto dei vini delle Langhe, Roero e Monferrato è, tra i 
piemontesi, quello con i maggiori legami con il mercato statunitense. Se i vini non rientrassero tra i 
prodotti esentati, i dazi al 15% potrebbero essere molto impattanti. Nel frattempo, si pensa a 
soluzioni alternative di sostegno alle imprese, come l'OCM Vino (Organizzazione Comune di 
Mercato del settore vitivinicolo), uno strumento dell'Unione Europea che fornisce finanziamenti e 
contributi per sostenere i produttori vitivinicoli, inclusa la promozione dei loro prodotti nei mercati 
internazionali, anche per contrastare l'impatto di eventuali dazi. In particolare, il bando OCM Vino 
Paesi Terzi finanzia con contributi a fondo perduto le spese sostenute per promuovere i vini italiani 
al di fuori dell'Unione Europea. Questi bandi sono emessi annualmente dal Ministero delle Politiche 
Agricole e da ogni Regione o Provincia Autonoma. Il Piemonte partecipa al bando OCM 
(Organizzazione Comune di Mercato) Vino: il bando è stato pubblicato dalla Regione Piemonte 
per la campagna 2025-26 e rientra nel Piano Strategico Nazionale 2023-27. 

Dopo un 2024 brillante (+16,5%), la crescita sui mercati esteri dei Dolci di Alba e Cuneo nel primo 
trimestre 2025 ha subito una battuta d’arresto, conseguendo un calo del -21,1%, pari a -99 
milioni di euro. La crescita dell’export verso Polonia, Belgio, Germania e Spagna non è riuscita 
a compensare il terreno perso in Regno Unito, Stati Uniti, Canada, Arabia Saudita, Australia, 
Francia e Hong Kong (per citare solo i principali sbocchi commerciali). Le esportazioni sono 
diminuite del -28,7% per i prodotti da forno e farinacei e del -18,4% per gli altri prodotti alimentari. 
Nel primo trimetre 2025 è andato meglio l’export dei Dolci e pasta veronesi, che hanno realizzato 
una crescita dell’export del +4,1%.  

Il gruppo Ferrero ha recentemente acquisito WK Kellogg per 3,1 miliardi di dollari. L’accordo 
include la produzione, la commercializzazione e la distribuzione dell’iconico portafoglio di 
cereali per la colazione di WK Kellogg negli Stati Uniti, in Canada e nei Caraibi. Questa mossa 

 
 
3 Il 60% del Moscato d’Asti è attualmente destinato agli Stati Uniti. Fonte: Pambianco news wine&food, 
“Asti DOCG genera un giro d’affari di 400 milioni di euro nel 2024”, 28/04/2025. 

https://t.ml.ilsole24ore.com/c/2005752/82565/3512567767/1784798?cmpid=nl_macro
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rappresenta un’opportunità per diversificare oltre il settore dolciario e rafforzare, la presenza del 
maggior esponente del distretto dei Dolci di Alba e Cuneo nel mercato statunitense4. 
All’orizzonte anche l’acquisto del produttore dolciario francese CPK (Carambar Poulain Krema), 
che potrebbe concludersi nel quarto trimestre 20255. 

Il primo trimestre 2025 si è chiuso con segno meno anche per i distretti del sistema moda 
piemontese: -6,1% rispetto allo stesso periodo del 2024.  

Il Tessile di Biella, dopo aver chiuso il 2024 in calo (-2,8%), nel primo trimestre 2025 ha registrato 
una timida crescita dell’+1%, pari a +6 milioni di euro. Nel periodo gennaio-marzo 2025 si 
evidenzia un andamento nettamente differente nelle due province che compongono il 
distretto: Biella -7,7% e Vercelli +13,1%. I comparti che hanno performato bene sui mercati esteri 
sono: abbigliamento (+14,3%) e maglieria esterna (+2,6%); quasi stabili le altre industrie tessili 
(+0,5%); mentre risultano in calo i filati (-7,4%) e i tessuti (-11%). Il maggior contributo alla crescita 
è dovuto all’aumento delle vendite verso gli Stati uniti (+32,1%), forse anche come strategia per 
anticipare i dazi all’import americani. Si registrano esportazioni in aumento anche in Svizzera, 
Francia, Hong Kong e Corea del Sud. Le contrazioni sono state severe in Turchia (-30%) e intense 
in Cina (primo mercato con un peso sul totale del 14%; -10,7%) e Regno Unito (-5%). In calo 
anche le vendite in Germania. Il Tessile di Biella sta scontando la debolezza del sistema moda, 
amplificata dal rallentamento della filiera del lusso.  

L’Oreficeria di Valenza, che aveva chiuso il 2024 con export in contrazione del -1,8%, nei primi 
tre mesi del 2025 ha registrato un calo ancora più pronunciato (-14,4%, corrispondenti in valore 
a -70 milioni di euro). Le esportazioni del distretto sono molto concentrate e l’andamento di 
pochi mercati rilevanti influenza il risultato complessivo. Inoltre, le variazioni delle vendite 
possono risentire delle strategie e delle policy di prezzo attuate dalle multinazionali del lusso che 
operano nel distretto. In particolare, il contributo maggiore alla contrazione è giunto dai primi 
due mercati di sbocco (Irlanda e Francia, che nel complesso catalizzano quasi il 46% dell’export 
del distretto). In calo anche l’export verso Hong Kong, Svizzera e Stati Uniti (-21,3%). Segnali 
positivi, invece, si riscontrano per le vendite verso Cina, Corea del Sud, Emirati Arabi Uniti e 
Singapore. Questi andamenti che continuano a mostrare, come nel 2024, cali delle esportazioni 
verso paesi europei (come l’Irlanda e la Svizzera) e aumenti delle vendite verso i mercati asiatici 
(es. Cina, Corea, Singapore) potrebbero rappresentare modifiche nelle politiche distributive 
attuate dagli operatori del lusso presenti nel distretto. Nel primo trimestre 2025 Valenza non è 
stato l’unico distretto orafo italiano a segnare un calo dell’export. Nello stesso periodo l’export 
di Arezzo ha segnato -22,8%, mentre continua l’aumento dell’export di Vicenza (+5%). Le 
esportazioni dell’Oreficeria di Valenza più che per gli altri due distretti, sono composte da 
gioielleria di alta gamma e condizionate dalle policy delle maison del lusso6. Il distretto di 
Valenza può comunque contare sui risultati ottenuti finora, su un buon posizionamento nel 
contesto internazionale e sulla presenza di una filiera di fornitura qualificata: sarà importante 
valorizzare questi elementi anche attraverso una maggiore e migliore diversificazione della 
presenza internazionale. Nonostante la congiuntura debole, infatti, continuano gli investimenti 
di Bulgari a Valenza: sono stati inaugurati due nuovi edifici che si aggiungono al complesso già 
esistente e portano l’area ad una superficie complessiva di 33 mila metri quadri. I nuovi 
fabbricati hanno anche ricadute occupazionali: dai 370 posti di lavoro iniziali, oggi la fabbrica 
ne conta 1.100, con l’obiettivo di aggiungerne altri 650 entro il 2028 per raddoppiare la capacità 
produttiva. Uno dei due edifici sarà destinato alla “scuola Bulgari”, una scuola di formazione 

 
 
4 Fonte: Il Sole24Ore, “Ferrero compra WK Kellogg per 3,1 miliardi di dollari”, 09/07/2025. 
5 Fonte: Il Sole24Ore, “Ferrero tratta con Eurazeo per rilevare gruppo dolciario francese CPK”, 
11/07/2025. 
6 Per un approfondimento si rimanda al Focus sul Settore orafo italiano di marzo 2025 elaborato da 
Intesa Sanpaolo. 

Distretti del sistema moda 
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aperta al pubblico che si affiancherà alla Bulgari Jewelry Academy7. Un altro champion del 
distretto, Damiani, ha annunciato l’acquisizione della società Carraro, realtà produttiva con 
sede a Valenza, nota per l’eccellenza delle lavorazioni a controllo numerico. Questa operazione 
rappresenta un ulteriore rafforzamento della filiera8. 

Il distretto dei Casalinghi di Omegna è il distretto piemontese più piccolo tra quelli monitorati ed 
è anche l’unico rappresentante dei distretti del sistema casa in Piemonte. La performance sui 
mercati esteri è stata negativa nel 2024 (-11,9%) ed è proseguita con lo stesso segno nel primo 
trimestre 2025 (-2,3%, corrispondenti ad un diminuzione in valore di -300 mila euro). Il calo 
dell’export in Germania (principale mercato di sbocco con una quota del 36% sul totale), 
sommato alla contrazione riscontrata anche in Repubblica Ceca, Cina, Francia (secondo 
mercato, con una quota del 13%) e Regno Unito, hanno condizionato l’andamento complessivo 
del distretto. Segnali positivi, invece, dagli Stati Uniti (+5,6%), dalla Svizzera, dai Paesi Bassi e dalla 
Spagna.  

I poli tecnologici piemontesi, dopo un 2024 in netto calo (-23%), nel primo trimestre 2025 hanno 
realizzato una contrazione delle vendite all’estero del -4,2%, per un controvalore di -19 milioni 
di euro. I due poli sono stati protagonisti di andamenti differenti. 

Il Polo aerospaziale del Piemonte, dopo il netto calo del 2024 (-28,9%), è riuscito a invertire la 
rotta e nel primo trimestre 2025 ha visto le esportazioni crescere sui mercati esteri del +2,8%, per 
un controvalore di +7 milioni di euro. L’andamento altalenante è tipico del settore, che vive di 
grandi commesse. Si tratta dell’unico polo aerospaziale italiano in crescita sui mercati esteri, 
insieme al Polo aerospaziale del Lazio, che ha realizzato una crescita particolarmente sostenuta. 
Le esportazioni del polo aerospaziale del Piemonte sono estremamente concentrate: nel primo 
trimestre 2025, il risultato positivo è riconducibile alle vendite in Giappone e nel Regno Unito. Il 
primo mercato del polo, gli Stati Uniti (con una quota sul totale esportato del 32,3%) ha visto un 
leggero arretramento (-1%), mentre la Francia ha segnato un calo più netto. La vocazione del 
territorio all’aerospace coinvolge anche gli eventi culturali: dal 22 al 25 maggio a Torino si è 
svolta la quarta edizione dello Space Festival, una kermesse gratuita di divulgazione scientifica 
e intrattenimento con l’obiettivo di raccontare il settore e il ruolo di Torino. 

Il Polo ICT di Torino, che aveva chiuso il 2024 con un decremento del -10,3%, ha registrato un 
ulteriore calo nei primi tre mesi del 2025 (-12,3%, pari a -25 milioni di euro), penalizzato 
soprattutto dai risultati negativi nel Regno Unito, Cina, Spagna, Germania, Messico e Polonia. 
Segnali positivi, invece, giungono da Stati Uniti (+9,6%) e Francia (+7,3%). Le esportazioni risultano 
in calo per tutti i comparti, a eccezione di computer/unità e apparecchiature per le 
telecomunicazioni. Il Polo ICT di Torino ha conseguito sui mercati esteri un risultato migliore 
rispetto al complesso dei poli ICT italiani (-19,4%). Dopo la scelta di Silicon Box (multinazionale di 
Singapore) di costruire uno stabilimento a Novara, con un progetto di 3,2 miliardi di euro e 1.600 
posti di lavoro diretti che dovrebbe entrare in funzione nel 2028, negli ultimi mesi le istituzioni 
piemontesi stanno intensificando il lavoro per agevolare l’insediamento di nuove imprese che 
lavorano nel campo dell’innovazione e dell’alta tecnologia, anche nel settore dei microchip e 
dei datacenter. In particolare, si stanno mappando tutte le aree edificabili e gli immobili ex 
industriali riqualificabili, in grado di accogliere i nuovi insediamenti, particolarmente presenti a 
Torino e provincia9. Il territorio torinese e il suo Polo ICT beneficiano anche del forte supporto 
dell’Università e del Politecnico di Torino. Proprio quest’ultimo a maggio ha inaugurato il primo 

 
 
7 Fonte: La Repubblica Torino, “Bulgari cresce a Valenza; nasce il sito di gioielli più grande al mondo”, 
17/04/2025 e Pambianco news “Bulgari inaugura l’ampliamento della manifattura di Valenza”, 
17/04/2028. 
8 Fonte: Pambianco news, “Damiani si rafforza nella filiera e acquisisce la società Carraro”, 03/06/2025. 
9 Fonte: La Repubblica Torino, “Il Piemonte ora vuole costruire un distretto dei microchip”, 05/07/2025. 

Casalinghi di Omegna 

I poli tecnologici piemontesi 
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super-computer quantistico “on demand” in Italia (ce ne sono 12 esemplari in tutto il mondo), 
in grado di risolvere, in pochi secondi, problemi che i computer tradizionali – anche quelli 
ultramoderni – elaborano in anni. Questo strumento estremamente innovativo promette risultati 
straordinari soprattutto in alcuni settori come la farmaceutica e la guida autonoma10. 

L’evoluzione delle esportazioni distrettuali nella prima parte del 2025 è stata condizionata da un 
clima di forte incertezza, dovuto soprattutto ai numerosi cambi di rotta sui dazi statunitensi 
all’import. Parte di questa incertezza potrà venire meno nei prossimi mesi, dal momento che il 27 
luglio è stato annunciato da Trump e Von der Leyen un accordo sui dazi all’import USA al 15%, 
(con alcune eccezioni ancora da definire nel dettaglio) in cambio di investimenti europei negli 
USA per 600 miliardi e acquisti di armamenti e materie prime energetiche. Nonostante la 
soluzione concordata sia migliore rispetto al minacciato 30%, è sicuramente superiore al “pre-
Trump”, periodo nel quale i dazi erano per l’Italia peri al 2,5%. Peraltro, chi esporta negli Stati Uniti, 
deve oggi operare in presenza di un apprezzamento dell’euro nei confronti del dollaro superiore 
al 10% rispetto a qualche mese fa. Sta diventando, dunque, più difficile esportare.  

Tuttavia, la crescita di Europa e Italia sarà sostenuta dagli effetti positivi del rientro dell’inflazione 
e dalle condizioni finanziarie più accomodanti (i tassi sui depositi sono ora pari al 2%, un dato 
dimezzato rispetto ai livelli del giugno del 2024), che stimoleranno i consumi delle famiglie e gli 
investimenti delle imprese. Dati i forti legami con la Germania (primo mercato per i distretti 
piemontesi nel primo trimestre 2025, con un peso sull’export totale del 13%), le imprese potranno 
beneficiare anche dell’istituzione in Germania di un fondo speciale di 500 miliardi di euro 
destinato a finanziare nei prossimi dodici anni progetti infrastrutturali. 

In prospettiva sarà fondamentale puntare anche sulla ricerca di nuovi clienti in nuovi mercati. 
Tra questi i Paesi del Golfo, come Emirati Arabi Uniti e Arabia Saudita, che si caratterizzano per la 
presenza di consumatori alto spendenti e maggiormente propensi ad acquistare le produzioni 
italiane (spesso distrettuali di alta qualità). Proprio in quest’ottica, nel mese di maggio, una 
delegazione dell’area commerciale dell’ambasciata dell’Arabia Saudita in Italia ha visitato oltre 
20 aziende torinesi per gettare le basi verso future collaborazioni commerciali, nello stesso 
momento in cui il Sindaco di Torino era presente all’Arab European Cities Dialogue di Riad11. 
Buone opportunità potranno venire anche da India, Nord Africa e Sud America, grazie alla 
dinamicità di queste economie. Già nel recente passato le imprese distrettuali piemontesi si sono 
dimostrate veloci e reattive nel cogliere le opportunità presenti in mercati nuovi e poco 
conosciuti. Sarà però sempre più importante farlo in maniera strutturata e mirata e, soprattutto, 
sarà cruciale l’attivazione di nuove partnership commerciali tra Unione europea ed economie 
ad alto potenziale. La leva della qualità resterà premiante perché renderà le produzioni poco 
sostituibili da altri competitor. 

Permane, invece, l’incertezza legata alle guerre in atto e al delicato contesto geo-politico 
internazionale.  

 

 
 
10 Fonte: La Stampa Torino, “Un super-computer per il Poli. In poche ore fa il lavoro di anni”, 23/05/2025. 
11 Fonte: La Stampa Torino, “Da Costadoro a Gobino e Pininfarina i sauditi in tour nelle aziende torinesi”, 
12/05/2025. 
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Tavole 
 

Fig. 1 - Evoluzione delle esportazioni dei distretti piemontesi nel periodo gennaio-marzo (miliardi di 
euro) 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 2 - Evoluzione trimestrale delle esportazioni piemontesi (variazioni % tendenziali) 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 3 – Evoluzione trimestrale delle esportazioni dei distretti (variazioni % tendenziali) 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab.1 – Esportazioni dei distretti italiani per ripartizione geografica e regione (milioni di euro; variazioni % tendenziali) 
 2024 

 
(mln euro) 

Diff. 2024  
vs. 2023  

(mln euro) 

Var. 2024  
vs. 2023  

(%) 

1T 2024  
 

(mln euro) 

1T 2025  
 

(mln euro) 

Diff. 1T 2025  
vs. 1T 2024  
(mln euro) 

Var. 1T 2025  
vs. 1T 2024  

(%) 
 Distretti italiani  163.374 1.382 0,9 40.684 39.206 -1.478 -3,6 
 Nord-Est  63.514 -806 -1,3 15.680 15.570 -110 -0,7 
 Veneto  33.185 -315 -0,9 8.189 8.060 -129 -1,6 
 Emilia-Romagna  21.679 -443 -2,0 5.437 5.341 -96 -1,8 
 Trentino-Alto Adige  5.718 -56 -1,0 1.378 1.412 34 2,5 
 Friuli-Venezia Giulia  2.931 8 0,3 676 757 81 12,0 
 Nord-Ovest  57.120 -1.260 -2,2 14.118 14.022 -96 -0,7 
 Lombardia  43.915 -1.369 -3,0 10.868 10.907 40 0,4 
 Piemonte  13.021 92 0,7 3.168 3.026 -142 -4,5 
 Liguria  184 18 10,6 82 89 7 8,2 
 Centro  32.864 3.406 11,6 8.432 7.257 -1.174 -13,9 
 Toscana  26.818 3.519 15,1 6.815 5.736 -1.079 -15,8 
 Marche  4.477 -282 -5,9 1.195 1.068 -127 -10,6 
 Umbria  1.225 175 16,7 298 325 27 9,0 
 Lazio  344 -5 -1,5 123 128 5 3,8 
 Mezzogiorno  9.876 41 0,4 2.455 2.357 -98 -4,0 
 Campania  4.604 -2 0,0 1.182 1.154 -28 -2,4 
 Puglia  3.729 -15 -0,4 860 782 -78 -9,0 
 Abruzzo  814 67 8,9 204 197 -7 -3,6 
 Sicilia  491 5 1,1 145 147 2 1,6 
 Sardegna  183 0 -0,1 48 61 13 27,3 
 Basilicata  55 -14 -20,7 16 15 -0,2 -1,2 
 

Nota: le ripartizioni geografiche e le regioni sono ordinate per valore dell’export nel t1 2025 decrescente. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 4 – Evoluzione trimestrale delle esportazioni dei distretti piemontesi per macrosettore (variazioni % 
tendenziali) 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab.2 – L’export dei distretti piemontesi 
 2024 

 
(mln euro) 

Diff. 2024  
vs. 2023  

(mln euro) 

Var. 2024  
vs. 2023  

(%) 

1T 2024  
 

(mln euro) 

1T 2025  
 

(mln euro) 

Diff. 1T 2025  
vs. 1T 2024  
(mln euro) 

Var. 1T 2025  
vs. 1T 2024  

(%) 
 Distretti italiani  163.374 1.382 0,9 40.684 39.206 -1.478 -3,6 
 Distretti piemontesi  13.021 92 0,7 3.168 3.026 -142 -4,5 
 Tessile di Biella  2.280 -67 -2,8 563 569 6 1,0 
 Oreficeria di Valenza  1.861 -35 -1,8 486 416 -70 -14,4 
 Vini di Langhe, Roero e Monferrato  1.940 -33 -1,7 457 415 -42 -9,2 
 Rubinetteria e valvolame Cusio-Valsesia  1.566 -9 -0,5 388 400 12 3,0 
 Dolci di Alba e Cuneo  2.143 304 16,5 471 371 -99 -21,1 
 Caffè, confetterie e cioccolato torinese  958 64 7,1 245 299 53 21,7 
 Macchine utensili e robot industriali di Torino  1.011 -86 -7,9 258 231 -27 -10,5 
 Riso di Vercelli  399 -7 -1,7 112 108 -4 -3,3 
 Nocciola e frutta piemontese  325 -58 -15,2 77 96 19 24,3 
 Frigoriferi industriali di Casale Monferrato  385 62 19,1 72 85 13 18,6 
 Macchine tessili di Biella  95 -35 -26,6 25 22 -3 -10,6 
Casalinghi di Omegna  59 -8 -11,9 14 14 -0,3 -2,3 
 

Nota: le ripartizioni geografiche e le regioni sono ordinate per valore dell’export nel t1 2025 decrescente. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

 
Fig. 6 – Esportazioni dei distretti piemontesi per tipologia di mercato di sbocco e distanza (variazioni % 
tendenziali) 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 5 – Esportazioni dei distretti piemontesi nel primo trimestre 2025 (variazioni %)  

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 3 – Distretti piemontesi: l’andamento dei primi 30 mercati di sbocco delle esportazioni 
 2024 

 
(mln euro) 

Diff. 2024  
vs. 2023  

(mln euro) 

Var. 2024  
vs. 2023  

(%) 

1T 2024  
 

(mln euro) 

1T 2025  
 

(mln euro) 

Diff. 1T 2025  
vs. 1T 2024  
(mln euro) 

Var. 1T 2025  
vs. 1T 2024  

(%) 
Distretti piemontesi 13.021  92  0,7  3.168  3.026  -142  -4,5  
Mercati maturi 8.757  80  0,9  2.156  2.089  -66  -3,1  
Mercati emergenti 4.264  12  0,3  1.013  937  -76  -7,5  
Polonia 342  42  13,8  79  99  20  24,7  
Belgio 287  -22  -7,1  62  75  13  21,0  
Paesi Bassi 212  10  5,1  47  55  9  19,0  
Germania 1.565  48  3,1  395  401  5  1,3  
Giappone 163  -15  -8,7  34  38  4  12,6  
Danimarca 163  36  28,3  39  43  4  11,2  
Portogallo 165  -5  -3,1  36  40  4  11,5  
Austria 147  13  9,5  33  37  4  12,2  
Romania 180  -13  -6,8  44  46  3  5,9  
Corea del Sud 178  -19  -9,5  37  38  2  5,1  
Svezia 152  21  16,3  39  40  1  3,4  
Emirati Arabi Uniti 223  52  30,5  55  56  1  1,9  
Spagna 437  32  7,8  97  98  1  1,0  
Repubblica Ceca 123  -13  -9,9  28  27  -1  -2,0  
Grecia 140  -5  -3,2  33  32  -1  -2,4  
Cina 545  -69  -11,2  136  133  -3  -2,2  
Francia 1.630  -18  -1,1  392  389  -3  -0,8  
Israele 95  -7  -7,1  21  17  -3  -15,8  
Messico 114  -10  -7,8  33  29  -3  -10,4  
Canada 196  1  0,3  49  41  -8  -17,0  
Arabia Saudita 152  13  9,2  36  26  -9  -25,8  
India 116  20  21,1  32  22  -9  -29,8  
Australia 109  -21  -16,3  29  19  -10  -34,5  
Regno Unito 753  28  3,9  180  167  -12  -6,8  
Turchia 228  -14  -6,0  58  44  -14  -24,6  
Hong Kong 389  64  19,6  86  71  -15  -17,2  
Federazione russa 104  -12  -10,1  26  10  -17  -63,7  
Svizzera 520  -37  -6,6  130  113  -18  -13,5  
Stati Uniti 1.264  43  3,5  318  300  -18  -5,6  
Irlanda 666  -30  -4,3  197  151  -45  -23,1  
 

Nota: sono rappresentati i primi 30 paesi per export 2024, l’ordinamento è decrescente rispetto alla differenza T12025-T12024. Fonte: elaborazioni Intesa 
Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 4 – Evoluzione delle esportazioni dei distretti piemontesi verso gli Stati Unit 
 2024  

(mln di 
euro) 

Peso dell’export del 
distretto verso gli 

USA sul totale export 
distretti piemontesi 

(2024)  

Incidenza export 
verso gli USA sul 

totale export per 
distretto (2024) 

Incidenza export 
verso gli USA sul 

totale export per 
distretto (T12025) 

2024 vs 
2019  

(var %) 

2024 vs 
2023  

(var %) 

T12025 vs 
T12024  
(var %) 

Distretti italiani 17.946 100 11,0 11,0 36,8 1,3 -2,1 
Distretti piemontesi 1.264 100,0 9,7 9,9 6,6 3,5 -5,6 
Vini di Langhe, Roero e Monferrato 389 30,8 20,1 23,3 7,4 3,9 -7,2 
Tessile di Biella 191 15,1 8,4 9,5 21,2 17,1 32,1 
Oreficeria di Valenza 176 13,9 9,4 8,8 -24,1 -3,3 -21,3 
Rubinetteria e valvolame Cusio-Valsesia 155 12,3 9,9 9,6 41,0 0,3 2,0 
Macchine utensili e robot industriali di Torino 135 10,7 13,4 12,9 -29,9 10,1 -17,8 
Dolci di Alba e Cuneo 114 9,0 5,3 2,3 273,7 4,4 -64,8 
Caffè, confetterie e cioccolato torinese 66 5,2 6,9 8,7 37,9 11,6 68,1 
Frigoriferi industriali di Casale Monferrato 17 1,3 4,3 2,6 -57,6 -53,7 -57,5 
Riso di Vercelli 8 0,6 2,0 3,2 101,8 -0,2 76,3 
Nocciola e frutta piemontese 7 0,5 2,1 3,0 48,4 30,3 -26,0 
Macchine tessili di Biella 4 0,4 4,7 1,9 62,6 -14,8 -66,3 
Casalinghi di Omegna 2 0,2 3,9 7,8 -11,5 30,2 279,0 
 

Nota: i distretti sono stati ordinati per incidenza dell’export verso gli Stati Unti sul totale export dei distretti piemontesi (anno 2024). Fonte: elaborazioni Intesa 
Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 5 – L’export dei poli tecnologici piemontesi 
 2024 

 
(mln euro) 

Diff. 2024  
vs. 2023  

(mln euro) 

Var. 2024  
vs. 2023  

(%) 

1T 2024  
 

(mln euro) 

1T 2025  
 

(mln euro) 

Diff. 1T 2025  
vs. 1T 2024  
(mln euro) 

Var. 1T 2025  
vs. 1T 2024  

(%) 
Poli tecnologici italiani 59.633  5.844  10,9  13.842  17.531  3.689  26,7  
Poli tecnologici piemontesi 2.306  -690  -23,0  446  428  -19  -4,2  
Polo aerospaziale del Piemonte 1.460  -593  -28,9  240  247  7  2,8  
Polo ICT di Torino 847  -97  -10,3  206  181  -25  -12,3  
 

Nota: i poli sono ordinati per valore dell’export nel t1 2025 decrescente. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Importanti comunicazioni 
Gli economisti che hanno redatto il presente documento dichiarano che le opinioni, previsioni o stime contenute nel documento 
stesso sono il risultato di un autonomo e soggettivo apprezzamento dei dati, degli elementi e delle informazioni acquisite e che 
nessuna parte del proprio compenso è stata, è o sarà, direttamente o indirettamente, collegata alle opinioni espresse. 

La presente pubblicazione è stata redatta da Intesa Sanpaolo S.p.A. Le informazioni qui contenute sono state ricavate da fonti 
ritenute da Intesa Sanpaolo S.p.A. affidabili, ma non sono necessariamente complete, e l'accuratezza delle stesse non può essere 
in alcun modo garantita. La presente pubblicazione viene a Voi fornita per meri fini di informazione ed illustrazione, ed a titolo 
meramente indicativo, non costituendo pertanto la stessa in alcun modo una proposta di conclusione di contratto o una 
sollecitazione all'acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario. Il documento può essere riprodotto in tutto o in parte 
solo citando il nome Intesa Sanpaolo S.p.A. 

La presente pubblicazione non si propone di sostituire il giudizio personale dei soggetti ai quali si rivolge. Intesa Sanpaolo S.p.A. e 
le rispettive controllate e/o qualsiasi altro soggetto ad esse collegato hanno la facoltà di agire in base a/ovvero di servirsi di 
qualsiasi materiale sopra esposto e/o di qualsiasi informazione a cui tale materiale si ispira prima che lo stesso venga pubblicato 
e messo a disposizione della clientela. 

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse  
Intesa Sanpaolo S.p.A. e le altre società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (di seguito anche solo “Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo”) si sono dotate del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 
231” (disponibile sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo: https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001) 
che, in conformità alle normative italiane vigenti ed alle migliori pratiche internazionali, prevede, tra le altre, misure organizzative 
e procedurali per la gestione delle informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse, che comprendono adeguati meccanismi 
di separatezza organizzativa, noti come Barriere informative, atti a prevenire un utilizzo illecito di dette informazioni nonché a 
evitare che gli eventuali conflitti di interesse che possono insorgere, vista la vasta gamma di attività svolte dal Gruppo Bancario 
Intesa Sanpaolo, incidano negativamente sugli interessi della clientela.  

In particolare le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse tra il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e gli Emittenti 
di strumenti finanziari, ivi incluse le società del loro gruppo, nella produzione di documenti da parte degli economisti di Intesa 
Sanpaolo S.p.A. sono disponibili nelle “Regole per Studi e Ricerche” e nell'estratto del “Modello aziendale per la gestione delle 
informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse”, pubblicato sul sito internet di Intesa Sanpaolo S.p.A. all’indirizzo 
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures. Tale documentazione è disponibile per il destinatario dello 
studio anche previa richiesta scritta al Servizio Conflitti di interesse, Informazioni privilegiate ed Operazioni personali di Intesa 
Sanpaolo S.p.A., Via Hoepli, 10 – 20121 Milano – Italia.  

Inoltre, in conformità con i suddetti regolamenti, le disclosure sugli interessi e sui conflitti di interesse del Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo sono disponibili all’indirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-
di-interesse ed aggiornate almeno al giorno prima della data di pubblicazione del presente studio. Si evidenzia che le disclosure 
sono disponibili per il destinatario dello studio anche previa richiesta scritta a Intesa Sanpaolo S.p.A. – Industry & Local Economies 
Research, Via Romagnosi, 5 - 20121 Milano - Italia. 

 

https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
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